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Ecco Gesù 
Eccomi fratelli cari, sono il volto del Dio della Misericordia. 
Lodate l’Eterno Padre e la mia dolce Mamma; amatela! Lodate il 
Dio dell’universo e Io sono il Figlio. Padre e Figlio siamo una cosa sola. Le 
parole che dico sono giuste, qualcuno dice:”impossibile che parli Gesù!”. 
Eccomi qua, Io sono il Dio della Misericordia, della pace, dell’amore e della 

vostra vita. Io sono con voi fino alla fine dei tempi. Sono Dio. Sono sempre in mezzo a voi. 
Qualunque cosa vi occorre figli, eccomi qui, vi porterò alla vita eterna però voglio dirvi una 
cosa molto … che fa del male ai figli, ai parenti e a tutti: non bestemmiate! Non bestemmiate 
perché è il demonio che vi fa bestemmiare. Calmate i bollori, siate umili di cuore. Se andate 
nella mia casa a prendere il mio corpo, esaminate se ne siete degni. Quelli che bestemmiano 
non devono riceverlo perché portano il male dentro. Questo volevo dirvi! Voi che bestemmiate 
e dopo andate in chiesa per farvi apprezzare da chi? Dai capi più grandi di voi? No figli, voi 
dovete pregare con amore e con dolore perché il mondo sta finendo. Non c’è più umanità su 
questa terra! Sono parole dette dall’Eterno Padre queste, ascoltatemi! Venite in chiesa 
contenti e festanti, ma dopo, non mormorate! La comunione al mio corpo con grande amore; 
dedicatevi poi ai poveri, agli ammalati. Sapete che cos’è il mio corpo dentro di voi? Il mio corpo 
dentro di voi è sangue e acqua, è la mia carne; vi purificherà fino la settima generazione. Sono 
il Dio della Misericordia, dovete ascoltarmi, dovete sentire il cuore mio dentro di voi. La prima 
cosa che fa un buon cristiano è quella di venire nella mia casa ad ascoltare la parola mia; dopo, 
contento, andrà anche ai divertimenti. Ma voi questo non lo fate, camminate avanti e indietro 
per il paese, solo altezzosità, divertimenti. Ecco, si preoccupano del caldo, si preoccupano del 
mare, si preoccupano di tante cose, ma nessuno dice una preghiera per i poveri, per gli 
ammalati, per i bestemmiatori, per i sacerdoti che hanno bisogno di conversione. Volete i 
sacerdoti? Pregate per loro e Io ve li darò, ve lo prometto;  ma dovete pregare con il cuore, non 
solo a parole. Ricordatevi che quando uno è innamorato, fa di tutto per l’amata e così la sposa 
per il suo sposo. Dovete fare questo, Io vi guiderò, il Buon Pastore non vi lascerà un minuto; 
chiedete e Io sono da voi. Non mi vedete, ma Io sono sempre in preghiera con voi, qui, e in 
tutte le manifestazioni che ci sono nel mondo. I sacerdoti dicono: “Perché tutte queste 
apparizioni?” Perché? Perché negli angoli della terra servono preghiere e la catena dell’amore; 
non la spezzate perché un giorno mi farò conoscere, vi porterò con me con tutto il mio amore. 
Leggete il vangelo, siate umili, rispettate il prossimo, non bestemmiate, perdonate, non odiate, 
amate le persone, pregate per loro; pregate per quelli che non credono perché per me sono 



tutti fratelli e sorelle come voi! Io sono il Dio della pace, il Dio dell’amore, il Dio della gioia; Io 
vi dò se chiedete.  Pregate per i poveri; fra non molto arriva una povertà ancora più grande. 
Fra non molto i cristiani pregheranno di nascosto, Io farò di tutto perché questo posto sia 
sempre un paradiso. Quando andate a casa, andate belli limpidi, pieni di amore, pace, gioia, 
tenerezza che sgorga dal mio cuore. Credete a Dio, al Padre mio e Padre vostro;  dategli 
onore perché Lui ve ne da tanto. Lui scenderà su di voi con tutto il Suo amore, vi darà gioia e 
vi darà tanta, tanta pace; vi darà lo Spirito Santo. Siate ferventi nella preghiera, sempre 
accorti, perseveranti. Dolce è la preghiera detta con il cuore. Pregate tanto per i sacerdoti 
perché sono miei fratelli, non li giudicate voi perché c’è il giudice in alto, Lui sa cosa deve fare. 
Non giudicate! Sull’altare sono Io che faccio la messa, che faccio i sacramenti, che vi do il mio 
corpo! Pregate per i capi dello stato, anche loro sono in subbuglio. Quanto mi fareste 
contento se siete tutti uniti, un cuore solo, una pace sola, una vita sola come ero Io con i miei 
discepoli. Io sono ancora pieno di martirio come lo ero tanti anni fa. Parlo, ma nessuno mi 
ascolta. Ascoltatemi, voglio vedervi come una famiglia unita. Pregate teneramente Dio. Tanta 
fede e fiducia in Dio. Pregate per il Santo Padre, pregate domani, fate festa nel vostro cuore 
per Pietro e Paolo, Apostoli martiri. Adesso Io vi benedico, passo in mezzo a voi, vi toccherò 
la spalla destra e vi dico: fratelli miei, andate in pace con la vostra famiglia e beneditevi gli uni e 
gli altri. Qui c’è la mia dolce Mamma con il manto aperto: in nome del Padre, del Figlio e dello 
Spirito Santo. Siate benedetti fratelli miei per l’eternità. Pace, pregate, leggete il vangelo e 
convertitevi. Gesù vi aspetta. Pace a voi e a tutti gli uomini di buona volontà, amen, amen! 
 

www.madonnaaddoloratadelperdono.it 


